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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n. 212 - BARI
                                     Al Signor Presidente del Consiglio Regionale
                                                                                     Dott. Mario Loizzo
                                                                   Via Giuseppe Capruzzi, 204
                                                                                                70126 - Bari
Al Signor Presidente della Giunta
                                                                             Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 -  Bari
Al Signor Assessore alla Formazione e Lavoro
                                                                                Dott. Sebastiano Leo
Via Corigliano, 1
(Z.I. ex plesso CIAPI)
70032 -  Bari
Al Signor Presidente
 VI Commissione Consiliare Regionale
Politiche Comunitarie - Lavoro e Formazione Professionale 
Prof. Alfonsino Pisicchio
                                                                    Via Giuseppe Capruzzi, 204
                                                                                                70126 - Bari
Oggetto: Interrogazione urgente all’Assessore alla Formazione e Lavoro – Regione Puglia, Appalto servizio di pulizie Consorzio Progetto Multiservizi (CPM). Salute e sicurezza dei lavoratori
I sottoscritti Consiglieri Regionali, Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari espongono quanto segue
PREMESSO CHE 
· Nel mese di dicembre 2015 vi è stato il cambio di appalto del servizio pulizie della Regione, con il subentro del Consorzio Progetto Multiservizi (CPM).
· In data 8 gennaio 2016 è stato sottoscritto, presso la Regione, un accordo con il quale l’azienda, in applicazione delle previsioni di cui all’art. 4 del CCNL Multiservizi, si è impegnata ad assumere tutti i dipendenti impegnati con la ditta uscente e con il monte orario precedentemente applicato e pari a 2.063 ore limitatamente al primo mese e sino al 19 febbraio 2016. 
· Nel citato accordo le parti danno atto dell’applicazione del meccanismo della “banca delle ore” per tutte le sedi oggetto dell’appalto. 
· Il capitolato speciale d’appalto della Regione, Procedura telematica negoziata senza pubblicazione del bando di gara (art. 57, d. lgs. 163/2006) per l’affidamento dei servizi di pulizia ed igiene ambinetale delle sedi degli uffici regionali, al punto 10 prevede che i sensi dell’art. 69 del Codice dei contratti Pubblici, al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. «In particolare, la società aggiudicataria dovrà procedere con l’assunzione del personale già utilizzato dalla precedentemente impresa fornitrice del servizio, nonché alla garanzia delle condizioni economiche e contrattuali già in essere, ove più favorevoli». 
· Al punto 10.1, Periodo di erogazione e calendario dei servizi, si precisa che le operazioni di pulizia devono essere effettuate al di fuori del normale orario di lavoro - come specificato nel punto 10.4, ossia in modo da non arrecare incomodo o molestia per lo svolgimento delle attività istituzionali – e deve essere consegnato il programma operativo degli interventi ordinari con la specificazione delle ore lavorative e delle sedi, l’indicazione del giorno, in cui è da effettuarsi l’intervento, la cadenza e l’area interessata (edifici, piani o uffici). 
· Al citato punto 10.1 si prevede, inoltre, che il servizio deve essere articolato in relazione a «attrezzature e macchinari e materiali impiegati rispondenti alle normative vigenti, inclusi i Criteri Ambientali Minimi e accompagnati dalle relative “Schede di Sicurezza”». Tanto e in maniera più dettagliata è previsto anche al punto 18 in cui si fa riferimento all’obbligo del Fornitore di adempiere tutte le disposizioni contenute nel Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro, D. Lgs. n. 81/2008 (e successive modifiche e integrazioni). 
PRESO ATTO CHE
Le OO.SS, in data 18 gennaio 2016, hanno diffidato il Consorzio Progetto Multiservizi (CPM) per le seguenti motivazioni: 
· mancato rispetto dell’accordo sindacale dell’8/01/2016 poiché i lavoratori sono stati assunti applicando una riduzione minima del 35% e ad alcuni lavoratori è stata applicata una riduzione del 50%.
· Smaltimento forzato delle ferie. A riguardo i sindacati segnalano che i lavoratori non hanno maturato giorni di ferie, essendo stati assunti il 29/12/2015. 
· Mancata consegna del vestiario e dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 
· Mancata consegna del attrezzature necessarie per svolgere il servizio.
· Mancata sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 
CONSIDERATO CHE
Appare opportuno fare chiarezza sulla vicenda e sulla situazione occupazionale e lavorativa dei dipendenti, che lavorano presso gli uffici regionali, anche in relazione alla loro incolumità, salute e sicurezza e che eventuali incongruità e/o disapplicazione delle disposizioni di legge (da parte dell’azienda vincitrice dell’appalto), sarebbero lesive dell’immagine della Pubblica Amministrazione, la quale si assumerebbe lesa.
INTERROGANO
l’Assessore alla Formazione e Lavoro
per conoscere con urgenza:
1. e ricevere copia del contratto di appalto sottoscritto tra la regione  e il Consorzio Progetto Multiservizi (CPM);
2. se è stato redatto, ed è in possesso dei competenti uffici regionali, il Documento per la valutazione del rischi (DVR), previsto dal Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro, D. Lgs. n. 81/2008 (e successive modifiche e integrazioni) e il Piano di sicurezza specifico per le attività da svolgere nell’amministrazione (come previsto al punto 18 del capitolato speciale d’appalto della regione, Procedura telematica negoziata senza pubblicazione del bando di gara (art. 57, d. lgs. 163/2006) per l’affidamento dei servizi di pulizia ed igiene ambientale delle sedi degli uffici regionali); 
3. e ricevere copia dei Documenti inerenti la sicurezza e indicati al punto precedente;
4. se l’azienda ha presentato alla Regione il piano delle assunzioni per il riassorbimento di tutto il personale, in rispetto anche delle previsioni del CCNL, e caso di mancanza, si ritenga prioritario e urgente chiedere  procedere alla richiesta dello stesso;
5. se l’azienda vincitrice dell’Appalto ha inviato alla Regione un prospetto degli interventi ordinari da effettuarsi, e degli orari di svolgimento degli stessi, nonché delle modalità di accesso del personale presso gli Uffici regionali affinchè non si arrechi incomodo alle attività istituzionali;
6. se la regione Puglia è stata informata e conosce le motivazioni per le quali l’azienda vincitrice dell’appalto non ha, al momento, ancora fornito i dispositivi Individuali di sicurezza (DIP) e le attrezzature e non ha sottoscritto i contratti individuali di lavoro come segnalato dai sindacati e se, in caso di inottemperanza, non si ritenga prioritario e urgente chiedere all’Azienda, datrice di lavoro, l’adempimento; 
7. se, e in che termini, la Regione è intervenuta o intende intervenire per chiarire e/o accertare quanto su esposto. 
Bari, lì 26 gennaio 2016 





                                                    I Consiglieri Regionali Interroganti
Antonella Laricchia 





                               Gianluca Bozzetti 
Grazia Di Bari
